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Emergenza siccità: 
- divieto di prelievo di acqua da acquedotti urbani e rurali del territorio 
comunale per finalità diverse da quelle alimentare e igienico-sanitario  
 - sospensione irrigazione nel fine settimana  
- applicazione delle misure di prevenzione rischio incendi boschivi  

 
Il Sindaco 

Premesso che 
- l'acqua potabile è un bene fondamentale nonché una risorsa indispensabile e per questo non può essere 
considerata una risorsa da utilizzare, ma piuttosto un patrimonio ereditario da tutelare; 
- sempre più spesso si assiste al prelievo indiscriminato e improprio di ingenti quantità di acqua da 
acquedotti urbani e rurali per scopi diversi da quello alimentare e igienico-sanitario, spesso con 
danneggiamento dei manufatti; 
Considerato che: 
-ai sensi del comma 1 dell'articolo 1 del D.P.R. n. 238 del 1999 appartengono allo Stato e fanno parte del 
demanio pubblico tutte le acque sotterranee e le acque superficiali, anche raccolte in invasi o cisterne; 
-la  vigente  normativa  per  la  gestione  delle  risorse  idriche  individua,  tra  gli  obiettivi  da perseguire, la 
tutela della qualità e dell'equilibrio quantitativo del ciclo idrico, il miglioramento dello stato delle acque ed 
adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi, usi sostenibili e durevoli · delle risorse idriche, con 
priorità per quelle potabili (D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
-in particolare, l'art. 98 del suddetto D. Lgs. prevede che "coloro che gestiscono e utilizzano la risorsa idrica 
adottano le misure necessarie all'eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi"· 
- altresì, il D.P.C.M. 4.3.1996 "Disposizione in materia di risorse idriche'', ed in particolare il punto 8.2.10 
prevede; in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l'adozione di misure volte al risparmio ed alla 
limitazione degli usi non essenziali; 
-essendo quindi un bene prezioso e limitato nel tempo, l'acqua deve poter soddisfare bisogni primari, come 
l'uso alimentare o quello igienico - sanitario; 
Vista l'attuale emergenza idrica; 
Ravvisata la necessità di porre in essere ogni azione utile al fine di contrastare il verificarsi di situazioni di 
peggioramento dell’emergenza, anche tramite l'emanazione di ordinanze sindacali al fine di disporre i divieti 
di utilizzo di acqua potabile per finalità diverse dal consumo umano regolamentando il prelievo dell'acqua 
potabile del territorio comunale;  
CONSIDERATO, altresì, di dover adottare per il pubblico interesse, un provvedimento contingibile ed 
urgente al fine di prevenire lo stato di emergenza, problemi di carattere igienico – sanitario e di ordine 
pubblico determinato dall’impossibilità degli imprenditori agricoli di praticare una regolare irrigazione delle 
colture; 
TENUTO CONTO che la presente Ordinanza riguarda anche coloro che risultano essere possessori pozzi 
privati e fosse di accumulo; 
Vista, inoltre, la propria precedente ordinanza n. 26 del 21/07/2024 recante: “Applicazione delle Misura di 
prevenzione rischio incendi boschivi”  
Visti 
-  il D.P.C.M. 4.3.1996; 
-  D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
-  l'art. 50, comma 4 del D. Lgs. 267/2000;  

ORDINA 
con effetto immediato e fino al 15/09/2024, salvo proroghe: 

1. il DIVIETO DI PRELIEVO DI ACQUA DALLE ORE 0.00 ALLE ORE 24.00 DA ACQUEDOTTI 
URBANI E RURALI DEL TERRITORIO COMUNALE PER FINALITÀ DIVERSE DA QUELLE 
ALIMENTARE E IGIENICO-SANITARIO  

2. il FERMO IRRIGUO DALLE ORE 00:00 DEL VENERDI’, ALLE ORE 06:00 DEL LUNEDI’ 
SUCCESSIVO. 

Non sono tenuti ad osservare gli obblighi, i divieti e le limitazioni stabiliti dalla presente ordinanza: 
- persone autorizzate e per usi strettamente di servizio pubblico 
Inoltre, 

con effetto immediato e fino al 30/09/2024, in tutte le aree del Comune a rischio di incendio boschivo di cui 
all'art. 2 della richiamata Legge n.353/2000 e/o immediatamente ad esse adiacenti, è tassativamente vietato: 
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 accendere fuochi di ogni genere; 

 far brillare mine o usare esplosivi; 

 usare apparecchi a fiamma od elettrici per tagliare metalli;  

 usare motori (fatta eccezione per quelli impiegati per eseguire i lavori forestali autorizzati e non in 
contrasto con le PMPF ed altre norme vigenti), fornelli o inceneritori che producano faville o brace;  

 fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarette accese e compiere ogni altra operazione che possa 
creare comunque pericolo immediato o mediato di incendio;  

 esercire attività pirotecnica, accendere fuochi d'artificio, lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o 
mongolfiere di carta meglio note come lanterne volanti dotate di fiamme libere, nonché altri articoli 
pirotecnici; 

 transitare e/o sostare con autoveicoli su viabilità non asfaltata all'interno di aree boscate fatta 
eccezione per i mezzi di servizio e per le attività agro-silvo-pastorali nel rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti;  
L’accensione di fuochi è consentita solo su appositi bracieri o focolai nelle aie e cortili di 
pertinenza di fabbricati, anche se questi sono all’interno dei boschi, con l’obbligo di riparare il 
focolare in modo da impedire la dispersione della brace e delle scintille, e di spegnere 
completamente il fuoco prima di abbandonarlo. 
Alle stesse condizioni, l’accensione dei fuochi nei boschi è consentita su aree adeguatamente 
scelte, attrezzate allo scopo e debitamente segnalate dai Parchi, dai Comuni e dalle Unioni dei 
Comuni. 

Avverte che 
La mancata osservanza delle disposizioni della presente Ordinanza comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi dell'art. 7 bis, comma 1 bis del D. Lgs. 267/2000, oltre 
al ricorso all’Autorità giudiziaria previsto dall'art.650 C.P.; 

Informa 
- che il Responsabile del procedimento amministrativo per il presente provvedimento è il Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale Geom. Angelo IANNACCONE; 
- che ciascun interessato può presentare memorie scritte e documenti ed eventuali controdeduzioni a norma 
della vigente normativa in materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso; 
Informa, infine 
- che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo della 
Regione Abruzzo entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza dello stesso, ai sensi 
della L. 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento 
medesimo, ai sensi del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

Dispone 
la pubblicità del provvedimento, mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet 
https://comune.scurcolamarsicana.aq.it/ ,  
- la trasmissione della presente a: 
1. UTG – Prefettura di L’Aquila protocollo.prefaq@pec.interno.it - depassegni.prefaq@pec.interno.it  
2. Questura di L’Aquila : gab.quest.aq@pecps.poliziadistato.it  
3. Stazione Carabinieri di Scurcola Marsicana  (AQ) staq3244a0@carabinieri.it   
5. Servizio di Polizia Locale – sede  
 

Il Sindaco 
Nicola DE SIMONE 
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